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UFFICIO SERVIZIO CIVILE di CONFCOOPERATIVE TORINO
C.so Francia 15 TORINO – 011 43 43 181
SINTESI SCHEDA PROGETTUALE BANDO 2011
	Titolo progetto
	E NON CHIAMATELI VECCHI…2011 (TORINO)
	Settore/Area di intervento
	Settore: ASSISTENZA 
Area: ANZIANI

	Tipologia destinatari
	Anziani ultrasessantacinquenni
	Giorni /ore di servizio
	1400 ore di servizio
5 giorni di servizio settimanali
	Vitto
	11 posti con vitto

	N. giovani in servizio civile richiesti
	19
	Sede di attuazione
	Denominazione  Sede di attuazione del progetto

Comune
Indirizzo
N. vol. per sede

V / VA / SVA 

CONSORZIO COESA 11

VILLAFRANCA PIEMONTE

VIA ROMA 66

1

SVA

COOP ASSISTE

TORINO

VIA SPOTORNO 35

1

SVA

COOP CILTE

TORINO

VIA SAN MARINO 10

2

SVA

COOP IL SORRISO

LUSERNA SAN GIOVANNI

VIA P. GUGLIELMO 9

2

V

COOP IL SORRISO

TORRE PELLICE

VIA AL FORTE 5

1

V

COOP LA DUA VALADDA

INVERSO PINASCA

VIA PROVINCIALE 13

1

V

PROGEST 4

RIVOLI

VIA QUERRO 54 

2

V

PROGEST 5

RIVOLI

VIA ALLA PARROCCHIA 2

1

V

COOP PROGEST

GRUGLIASCO

VIA GALIMBERTI 7

1

V

COOP SOC. PROGEST

CAFASSE

VIA PASCHERO 28

1

V 

COOP SOC. PROGEST 1

VALLO TORINESE

VIA FIANO 19

1

V 

COOP SOC. PROGEST 3

COLLEGNO

VIA CATANIA 13

1

V

P.E.A. S.C.S. - CASA BARBERO 

BIBIANA

VIA OSPEDALE 9

1

SVA

P.E.A. S.C.S. - CONSOLATA

BEINASCO

VIA DON BERTOLINO 24

1

SVA

P.E.A. S.C.S. - G. VADA 

VERZUOLO

PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTA' 1

2

SVA



	Descrizione del progetto
	A) Telesoccorso – Teleassistenza e Assistenza Domiciliare
Azione A1.1: ascolto – rassicurazione

Attività A1.1.1: telefonate di compagnia e ascolto ad anziani utenti del servizio di telesoccorso 

Attività di pronto intervento

Un tecnico colloca a casa dell’anziano un apparato periferico, collegato al telefono dell’utente e a un piccolo telecomando. 

Nel momento in cui l’anziano avverte un malore o necessita di assistenza, preme un bottone del telecomando ed automaticamente parte un segnale verso la  centrale operativa, presidiata 24 ore su 24, da operatori qualificati. 

La centrale si mette immediatamente in contatto con l’anziano per verificare le condizioni dell’anziano e a seconda delle necessità procede con l’intervento più adeguato. Gli interventi possono andare da una semplice rassicurazione all’anziano, al fornire qualche suggerimento pratico, ad inviare a casa dell’anziano un Operatore Socio-Sanitario, un medico oppure un’ambulanza. 

Ogni contatto telefonico con l’anziano viene registrato (data, ora, durata, tipologia e contenuto intervento, condizioni anziano, ecc) sulla check-list presente sui sistemi informativi che utilizzano gli operatori sia per la consultazione che per l’aggiornamento dati

Telefonate di compagnia e ascolto

Le chiamate di sostegno (teleassistenza) concorrono a determinare degli indicatori sia dello stato psicologico che delle condizioni di salute dell’anziano grazie anche a una check list sui sintomi presenti (ad esempio durante i mesi estivi si può intervenire in caso di disidratazione semplicemente consigliando di bere maggiormente o addirittura portando a casa l’acqua tramite i servizi territoriali presenti) e permette di monitorare capillarmente quelle persone che diversamente rimarrebbero isolate.

Il servizio di Teleassistenza, operando tramite via telematica, permette un monitoraggio capillare ed è in grado di raggiungere al domicilio proprio quelle persone che vivono in una maggior condizione di solitudine: gli anziani soli e senza rete parentale.

[Periodo: l’attività di contatto con l’anziano e il supporto immediato in caso di difficoltà dell’utente risultano le principali azioni di tutela dell’utenza svolte dalla cooperativa. Vengono quindi espletate durante tutto l’anno]

Attività A1.1.2: interventi a domicilio di anziani soli, volti anche alla compagnia e all’ascolto 

Il servizio di Assistenza Domiciliare sostiene gli anziani e i loro familiari nella gestione della vita quotidiana, con interventi di assistenza (igiene personale, igiene della casa, sostegno per pratiche burocratiche, mediazione nelle relazioni familiari e sociali, ecc), ascolto e compagnia  rivolti agli anziani. Tali attività vengono svolte, a seconda delle necessità, da OSS o assistenti familiari, possono essere volte:

· alla gestione della vita quotidiana: a seconda delle proprie necessità, l’anziano usufruisce, presso la propria abitazione, di interventi volti ad assicurare l’igiene personale e ambientale, la preparazione del pranzo (assicurandosi del fatto che lo stesso si nutra in modo adeguato), il lavaggio all’esterno della biancheria sporca ove non sia possibile fare il bucato a domicilio, l’accompagnamento nel disbrigo di pratiche burocratiche, ecc. 

· alla cura degli aspetti sanitari: l’anziano viene seguito negli aspetti legati alle problematiche  sanitarie, quali l’accompagnamento a visite mediche, le prenotazioni di esami, l’acquisto e la consegna a domicilio dei medicinali, la verifica della corretta assunzione delle terapie farmacologiche

· alla vita relazionale e affettiva: l’anziano viene sostenuto nel mantenimento reti sociali ed affettive, stimolato a vivere in modo attivo il territorio e le opportunità che lo stesso offre, aiutato a mediare eventuali conflitti o difficoltà con familiari, vicini di casa, abitanti del quartiere

Gli interventi avvengono una o più volte alla settimana, a seconda di quanto previsto dal singolo PAI e monitorati in modo congiunto dal coordinatore della Cooperativa e dai Servizi Sociali.

[Periodo: l’attività deve coprire, per sua stessa natura, tutto l’arco dell’anno. Il mantenimento della cura della propria persona, del proprio ambiente di vita, della salute, aiuta l’anziano a recuperare e mantenere la cura e il rispetto della propria persona]

Azione A1.2: formazione e informazione

Attività A1.2.1: organizzazione di momenti di incontro rivolti alla comunità locale 

Al fine di stimolare la partecipazione attiva della comunità locale nel prendersi cura dei bisogni portati dagli anziani e dai loro familiari, e favorire la creazione di reti informali che siano di supporto agli stessi, vengono organizzati momenti di incontro con i cittadini.

Questi incontri, organizzati in luoghi riconosciuti e frequentati dai cittadini (parrocchie, centri di incontro, sedi dei servizi territoriali), hanno lo scopo di informare e formare circa i bisogni, ma anche le potenzialità, degli anziani, i servizi presenti sul territorio, le possibili modalità di creazione e implementazione di una rete informale che sostenga e valorizzi gli anziani.

 [Periodo:: l’attività avviene durante l’arco dell’anno, con incontri organizzati soprattutto nei mesi di aprile – maggio e settembre - ottobre.]

Azione A2.1: utilizzo delle risorse del territorio 

Attività A2.1.1: accompagnamenti per uscite e partecipazione ad attività presenti sul territorio 

Gli anziani in grado di uscire di casa, vengono accompagnati per circa 3 ore settimanali a fare delle passeggiate all’esterno: al mercato rionale, in parrocchia, al circolo degli anziani, a vedere un film, ecc. 

Gli anziani vengono inoltre accompagnati alla partecipazione di attività sportive, come ad esempio yoga o piscina, in modo da mantenere e, ove possibile, incrementare le abilità fisiche residue.

Aspetto molto importante, in questi casi, sarà l’attenzione dell’operatore nel favorire la nascita di relazioni e legami tra l’anziano e le persone che si incontreranno, per favorire l’interazione con l’esterno e il mantenimento di relazioni significative con la comunità locale.

 [Periodo: dal momento che l’attività si svolge prevalentemente all’esterno dell’abitazione, risulta consigliabile, per tutelare la salute fragile dell’anziano, svolgerla da marzo a ottobre]

Azione A3.1: monitoraggio e aggiornamento dei dati 

Attività A3.1.1: monitoraggio e aggiornamento costante dei dati riguardanti gli anziani 

Attraverso la Teleassistenza l’anziano viene continuamente monitorato e vengono raccolti dati sulla sua condizione, su eventuali aggravamenti, su fatti e situazioni nuovi intervenuti nella sua vita e all’interno del domicilio.

È estremamente importante che i dati raccolti vengano immessi nella Banca Dati informatica, in modo da renderli fruibili da tutti gli operatori nel momento del bisogno. Questa Banca Dati deve essere pertanto aggiornata in modo più costante e puntuale rispetto a quanto viene fatto attualmente.

 [Periodo: il monitoraggio e l’aggiornamento dei dati di ogni singolo utente risultano condizione indispensabile per fornire un servizio efficace ed efficiente. L’attività viene quindi svolta durante tutto l’anno]

Azione A3.2: formazione e informazione

Attività A3.2.1: ricerca dei servizi presenti sul territorio 

Fondamentale è la rilevazione dei vari servizi offerti agli anziani e alle loro famiglie sul territorio in cui vivono:

· case di riposo, servizi infermieristici, ecc.

· soggiorni estivi, gite, film, ecc.

· consulenze legali, associazioni che difendono i diritti dell’anziano, ecc.

Tutte queste informazioni vengono ricercate attraverso il web, la partecipazione a seminari e convegni, l’iscrizione a newsletter e forum informatici, e vengono inserite in una Base Dati consultabile e aggiornabile on-line dagli operatori telefonici.

[Periodo: l’attività di rilevazione dei servizi offerti viene organizzata al rientro dalla pausa estiva, nei mesi di settembre, ottobre, novembre. L’inserimento dei dati avviene dopo aver attivato la procedura di rilevazione, partendo dal mese di novembre e proseguendo periodicamente a gennaio, marzo, maggio, luglio. Durante il periodo estivo, a causa della ridotta attività dei servizi stessi coinvolti, l’inserimento viene sospeso.]

Attività A3.2.2: organizzazione di incontri di formazione e informazione 

Altrettanto importante è però creare momenti rivolti sia agli anziani e ai loro familiari, che a volontari e cittadini, per condividere queste informazioni e dare strumenti concreti per sostenere le persone in situazioni particolarmente difficili.

A questo scopo vengono organizzati degli incontri nelle sedi di circoli anziani, bocciofile, UNITRE, parrocchie e altri luoghi frequentati abitualmente dalla cittadinanza.

[Periodo: Gli incontri con la popolazione, per poter ottenere la massima partecipazione possibile, avvengono  nel periodo da settembre a giugno]

Azione A4.1: sostegno alla gestione della vita quotidiana 

Attività A4.1.1: consegna a domicilio della spesa e dei farmaci 

Gli anziani con seri problemi di autosufficienza, o che vivono in luoghi lontani da negozi e altri servizi, vivono con maggior peso l’isolamento. Importante in questo caso può essere offrire loro alcuni servizi che li aiutano nella gestione della loro vita quotidiana e nel soddisfacimento di alcuni bisogni primari. Viene pertanto offerta loro la possibilità di consegna a domicilio della spesa e dei farmaci. L’operatore, insieme all’anziano, ordina la spesa telefonicamente a negozianti disponibili alla consegna a domicilio. In altri casi la spesa, sempre ordinata telefonicamente, verrà poi ritirata dall’operatore o da volontari e consegnata a domicilio.

Allo stesso modo, dopo che il medico curante ha prescritto i farmaci necessari, gli stessi potranno essere ritirati in farmacia e consegnati a domicilio.

[Periodo: i servizi di consegna a domicilio rispondono a bisogni primari ed avvengono pertanto in tutto l’arco dell’anno, con una intensificazione nel periodo estivo, momento in cui sono più numerosi i negozi e le farmacie chiusi]

Attività A4.1.2: reperimento di professionisti per interventi a domicilio 

La cura della persona, ma anche il mantenimento di un aspetto fisico adeguato, aiutano l’anziano a ritardare il proprio deterioramento psico-fisico.

Non sempre è però possibile per l’anziano recarsi, anche accompagnato, dal parrucchiere piuttosto che dal podologo. Per rispondere a questo bisogno, vengono individuati dei professionisti (parrucchieri, podologi, pedicure) disponibili a recarsi al domicilio degli anziani, a tariffe concordate e modiche.

[Periodo: la cura della persona è un bisogno primario, per cui l’intervento a domicilio dei professionisti avviene in tutto l’arco dell’anno]

B) Strutture residenziali per anziani
Azione B1.1: predisposizione del PAI 

Attività B1.1.1: compilazione e puntuale aggiornamento del PAI per ogni ospite
Il Progetto Asssistenziale Individuale viene periodicamente aggiornato, mediamente ogni 3 mesi e comunque ogni qualvolta varia l’intensità assistenziale del singolo ospite. Nel PAI viene valutata dal Direttore Sanitario, dallo psicologo, ove presente, dal Direttore della Struttura e dal Responsabile di Nucleo, in collaborazione con gli infermieri, i fisio-terapisti e gli OSS, la condizione psico-fisica di ogni anziano al fine di stabilire la corretta terapia farmacologica da seguire, le attività di riabilitazione, motorie, di animazione e le uscite in cui coinvolgere l’anziano
Azione B2.1: attenzione alle singole individualità

Attività B2.1.1: compagnia e ascolto individuali volti ad anziani non autosufficienti

Le strutture residenziali rispondono a tutti i bisogni, sanitari, assistenziali e di relazione degli ospiti.

Le attività che vi svolgono possono suddividersi in:

attività di routine quotidiana
la giornata nelle strutture anziani è scandita da tempi e ritmi strutturati e ripetitivi, in modo da dare sicurezza e serenità agli ospiti. Diamo di seguito un esempio di giornata tipo, comprendente anche le attività degli operatori che non riguardano direttamente il rapporto con gli anziani, ma consentono una corretta gestione della struttura:

Ora
Attività
6.00-9.00
Lettura registro consegne
Alzate ed igiene personale degli ospiti
Controllo e cambio pannoloni
Predisposizione sale da pranzo per la colazione, distribuzione colazione
9.00-11.00
Collaborazione con il personale IP per la distribuzione terapie
Accompagnamento ospiti nella sala comune per le attività
Bagni/docce, cura delle mani e dei piedi e barbe
Cambio biancheria piana, rifacimento letti, riordino unità abitativa dell’Ospite
Controllo e cambio pannoloni
11.00-13.30
Preparazione ospiti per il pranzo, predisposizione sale da pranzo 
Accompagnamento degli ospiti nel refettorio, distribuzione pasto
Somministrazione bevanda calda (caffè) 
Collaborazione con il personale IP per la distribuzione terapie
Igiene orale, delle mani, della protesi, controllo e cambio pannolone se necessario
Messa a letto o in poltrona per il riposo pomeridiano 
Distribuzione biancheria ospiti pulita e biancheria piana
Riordino materiale igiene ospiti e pannoloni
Stesura consegne e cambio turno
13.30-15.00
Preparazione sala comune per attività pomeridiane, alzate
15.00-17.30
Accompagnamento ospiti nella sala comune
Distribuzione merenda 
Controllo e cambio pannoloni, accompagnamento in bagno, etc
Collaborazione con il personale IP per la distribuzione terapie
Collaborazione per le attività di animazione
17.30-19.30
Predisposizione refettorio per la cena, accompagnamento ospiti nel refettorio
Distribuzione cena
Distribuzione terapie
Accompagnamento ospiti  fuori dal refettorio
19.30-22.30
Igiene della protesi, delle mani, cambio pannoloni e messa a letto ospiti
Stesura consegne e uscita
22.30-6.00
Entrata in turno dell’operatore notturno, lettura consegne
Chiusura porte e cancelli
Giri di controllo, controllo e cambio pannoloni se necessario
Preparazione occorrente per l'igiene ospiti del mattino
Lavori di pulizia periodica e lavanderia (es. pulizia comode, stirare, …) 
Stesura consegne ed uscita
piano d’intervento personalizzato

periodicamente (mediamente 1 volta al mese) viene valutata dal Direttore Sanitario la condizione psico-fisica di ogni anziano e, in collaborazione con gli infermieri, i fisio-terapisti e gli OSS, viene stilato (o aggiornato) un Progetto Assistenziale Individuale, da cui emergerà l’intensità della fascia assistenziale cui appartiene la persona, la terapia farmacologica da seguire, le attività di riabilitazione, motorie, di animazione e le uscite in cui coinvolgere l’anziano.
compagnia ed ascolto individuale degli anziani 

alcuni anziani non riescono a partecipare alle attività di animazione ed alle uscite sul territorio perché totalmente non auttosuffienti o temporaneamente allettati. Per questi anziani è previsto che, per almeno 3 ore alla settimana, una persona si dedichi a loro in modo individuale ed esclusivo, chiacchierando con loro, tenendo loro compagnia, leggendo un libro o semplicemente ascoltandoli.

[Periodo: l’attività deve coprire, per sua stessa natura, tutto l’arco dell’anno. Il mantenimento della cura della propria persona, la ritualità delle azioni e degli appuntamenti presenti all’interno delle strutture aiutano, infatti, l’anziano a recuperare e mantenere i punti di riferimento che l’allontanamento dalla propria casa possono generare. Nella stessa prospettiva temporale si collocano anche le azioni di compagnia e di elaborazione dei PAI] 

Azione B3.1: sostegno alle autonomie residue 

Attività B3.1.1: accompagnamento per disbrigo pratiche burocratiche 

Per gli anziani parzialmente autosufficienti che lo richiedono, vengono calendarizzati degli accompagnamenti in banca, posta, uffici pubblici e privati per il disbrigo di pratiche burocratiche, quali la riscossione della pensione o il pagamento di bollettini. Questi accompagnamenti partecipano al mantenimento, da parte dell’anziano, delle abilità residue e gli consentono di sentirsi ancora in grado di rispondere in parte autonomamente ai propri bisogni. Aiutano inoltre l’anziano a mantenere relazioni con il territorio e la comunità locale.

[Periodo: gli adempimenti burocratici e amministrativi accompagnano l’anziano durante tutto l’anno]

Azione B4.1: socializzazione e relazione 

Attività B4.1.1: uscite sul territorio 

Per gli anziani ancora parzialmente autosufficienti è estremamente importante svolgere delle attività all’esterno della struttura, continuare a frequentare luoghi dove andava abitualmente quando era ancora al proprio domicilio, mantenere delle relazioni con il territorio e la comunità locale.

A tale scopo vengono organizzati dalle SAP:

· delle brevi uscite sul territorio quando le condizioni climatiche lo consentono, per far visita al mercato rionale, recarsi in parrocchia, al circolo degli anziani, in altri luoghi indicati dagli anziani

· delle brevi gite in un luogo indicati dagli anziani

[Periodo: le uscite vengono svolte generalmente nei mesi in cui il clima è più mite, da marzo a giugno e a settembre – ottobre]

Attività B4.1.2: animazione all’interno della struttura 

Per il mantenimento delle abilità psico-fisiche residue, è fondamentale proporre agli anziani delle attività che lo stimolino alla relazione con gli altri ospiti, lo aiutino a tenere in esercizio la memoria, lo tengano aggiornato su quanto avviene all’esterno.

A questo scopo nelle strutture vengono organizzati:

· lettura dei giornali e di riviste:  gli anziani che desiderano leggere i giornali/riviste, con l’aiuto di un animatore, si  incontrano nella sala della SAP. Terminato di leggere l’animatore li invita a raccontare che cosa hanno letto e da che cosa sono stati interessati. Questa attività serve in parte agli anziani a socializzare tra loro, ma anche ad esercitare la lettura e la memoria e a rimanere aggiornati su quanto capita all’esterno delle strutture 

· proiezione di film: viene chiesto agli anziani quale tipo di film desiderano vedere. Ogni settimana si proietta quello più richiesto ed al termine un animatore chiede loro di esprimere le proprie sensazioni,ricordi, emozioni…

· tornei di  scacchi, dama o carte: con premi finali.

[Periodo: le attività di animazione e di socializzazione avvengono durante tutto l’arco dell’anno, in modo strutturato e calendarizzato]

Azione B5.1: mantenimento delle abilità creative e manuali 

Attività B5.1.1: partecipazione a laboratori creativi e manuali 

La valorizzazione delle abilità creative e manuali è importante per dare importanza alle singole individualità ed esperienze degli anziani.

Nelle SAP vengono organizzate attività laboratoriali volte a stimolare gli anziani nel mantenimento delle abilità, ma anche nella condivisione di quanto erano/sono in grado di fare, creare, insegnare.

Le principali attiviità che si svolgono nelle SAP sono:

· corso di chitarra: un insegnante di musica darà alcune nozioni preliminari su teoria della musica, solfeggio, prime nozioni pratiche dello strumento 

· corso di pittura: un animatore fornirà alcuni cenni preliminari sui colori primari, sulla creazione delle bozze, sull’utilizzo delle tecniche da disegno e dei vari materiali, sulla creazione di un disegno su tela

· attività di cucina: verranno riproposte direttamente dagli anziani vecchie ricette tradizionali, in collaborazione con il servizio di cucina della struttura 

· creazione di album fotografici: un animatore aiuterà gli anziani nel fotografare momenti della propria quotidianità in struttura (pasti, merende, uscite, incontri con i bambini, laboratori) e nel recuperare immagini appartenenti alla propria memoria storica

· creazione di un “libro dei racconti” che racchiuda le storie personali, le fiabe e i racconti della tradizione popolare e della cultura popolare di cui ogni anziano è depositario

[Periodo: le attività laboratoriali e i corsi coincidono con  il periodo che va da settembre a giugno. La maggior parte degli insegnanti che tengono i corsi infatti definiscono le attività in base al calendario scolastico]
Attività B5.1.2: partecipazione ad attività di giardinaggio  

Allo stesso modo, in alcune SAP gli anziani interessati verranno coinvolti in un laboratorio di giardinaggio: il giardiniere della struttura affiancherà gli anziani nell’allestimento di aiuole e spazi verdi (piantumazione, progettazione dello spazio, concimazione, potatura di piccole piante, pulizia delle foglie)

 [Periodo: l’attività di giardinaggio segue il calendario dei lavori agricoli e si svolge da febbraio a ottobre]

Azione B6.1: mantenimento delle abilità motorie 

Attività B6.1.1: partecipazione ad attività motorie esterne alla struttura 

La partecipazione ad attività motorie e sporrtive esterne alla struttura risponde a due bisogni principali:

il mantenimento delle abilità motorie residue

il mantenimento di relazioni con l’esterno.

Le principali attività motorie che vengono svolte all’esterno, in genere in impianti convenzionati con le strutture, sono:

· riabilitazione in acqua

· yoga 

· ginnastica dolce

[Periodo: le attività motorie rappresentano non solo un’esigenza fisiologica, ma hanno un riflesso diretto anche sul benessere psicologico dell’anziano. Risulta quindi fondamentale mantenere questo tipo di intervento durante tutto l’anno]

Attività B6.1.2: partecipazione ad attività motorie all’interno della struttura 

Per gli anziani con minore grado di autosufficienza le attività motorie vengono organizzate all’interno della struttura, in collaborazione con tecnici e fisioterapisti.

Le principali attività sono:

· ginnastica dolce 

· musico-terapia

· riabilitazione motoria

· riabilitazione in acqua

[Periodo: le attività motorie rappresentano non solo un’esigenza fisiologica, ma hanno un riflesso diretto anche sul benessere psicologico dell’anziano. Risulta quindi fondamentale mantenere questo tipo di intervento durante tutto l’anno
Azione B7.1: uscire dalla struttura 

Attività B7.1.1: partecipazione ad eventi esterni 

Molti anziani hanno durante la loro vita dato grande importanza alla cultura, partecipando ad eventi culturali e artistici. Allo stesso modo, per molti di loro le sagre e le feste del quartiere o del paese erano eventi in cui si incontravano i conoscenti e gli amici, si riproponevano riti che erano uno dei fondamenti della vita sociale.

Per questi motivi è importante, ove sia possibile, mantenere questi appuntamenti anche quando gli anziani vivono in struttura. Vengono pertanto organizzate:

· delle uscite pomeridiane per andare a vedere spettacoli teatrali, film, mostre 

· la partecipazione a sagre ed eventi cittadini
[Periodo: le uscite vengono organizzate durante tutto l’anno. La partecipazione a sagre ed eventi avviene generalmente nei mesi da maggio a settembre]

Azione B8.1: portare l’esterno nella struttura 

Attività B8.1.1: organizzazione di attività con la partecipazione di realtà esterne 

Così come è importante per gli anziani uscire, così è fondamentale che all’interno delle strutture entri “il fuori”, soprattutto quando questo significa la presenza di bambini e giovani.

Nella (SAP codice helios 60556) prosegue da anni la collaborazione con una vicina scuola materna, che ogni anno porta alla produzione di materiale artistico (scritti e disegni) che vengono poi esposti in una mostra finale, aperta alla cittadinanza, ai familiari degli anziani, ai genitori dei bimbi.

 [Periodo: l’attività avviene in concomitanza con l’apertura della scuola, da settembre a giugno. La mostra finale viene organizzata nel mese di giugno]



	Obiettivi del progetto
	A) TELESOCCORSO – TELEASSISTENZA E ASSISTENZA DOMICILIARE

OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO

A1)  mettere in atto e/o incrementare interventi e azioni che rassicurino l’anziano e lo aiutino a vivere in modo sereno il territorio in cui abita urino l’a

A2)  mettere in atto e/o incrementare interventi e azioni che ricostruiscano e sostengano le reti sociali informalinz

A3) ampliare le opportunità di accedere a dati, informazioni  e opportunità sulla condizione anziana, sia per i destinatari che per i beneficiari 
A4) organizzare interventi di sostegno alla domiciliarità che supportano l’anziano nella gestione della vita quotidianae

lo
B) STRUTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI

OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO
B1) dare ad ogni persona assistenza e cure personalizzate, che tengano conto dei singoli capacità/bisognisidenziali per anziani 

B2) organizzare momenti di ascolto e compagnia dedicati al singolo anziano 
B3) favorire il mantenimento delle autonomie residue 
B4) favorire  la socializzazione e la partecipazione ad attività/iniziative degli anziani sia all’interno che all’esterno della struttura

B5) sviluppare e incrementare laboratori artistici musicali e di manualità 
B6) organizzare attività che aiutino gli anziani a mantenere e/o recuperare le loro capacità motorie

B7) accompagnare gli anziani che lo desiderano alla partecipazione di eventi e iniziative esterni

B8) strutturare delle attività all’interno delle strutture che vedano la partecipazione di realtà esterne

pecino a vivere in modo sereno il territorio in cui abi

	Ruolo dei giovani in servizio civile
	Obiettivo Specifico A1)

mettere in atto e/o incrementare interventi e azioni che rassicurino l’anziano e lo aiutino a vivere in modo sereno il territorio in cui abita
Azione A1.1: ascolto – rassicurazione
Attività A1.1.1: telefonate di compagnia e ascolto ad anziani utenti del servizio di telesoccorso 

ogni volontario si occupera’ di telefonare una volta alla settimana agli stessi 20 anziani durante l’anno, per sapere come stanno, se hanno bisogno di qualcosa, fare loro compagnia, ascoltarli, informarli delle iniziative a favore degli anziani che ci sono sul territorio. Il volontario dovrà registrare i dati di ogni telefonata (data, ora, durata, tipologia e contenuto intervento, condizioni anziano, ecc) sulla check-list dei sistemi informativi del telesoccorso.

Attività A1.1.2: interventi a domicilio di anziani soli, volti anche alla compagnia e all’ascolto 

i volontari si occuperanno dell’attività di compagnia e ascolto a domicilio degli anziani. Ogni volontario si recherà a casa degli stessi 10 anziani durante l’anno, per tenergli compagnia, ascoltarlo, leggergli una rivista, guardare e commentare insieme a lui i programmi TV, giocare a carte
Azione A1.2: formazione e informazione

Attività A1.2.1: organizzazione di momenti di incontro rivolti alla comunità locale 

i volontari si occuperanno di:

· affiancare gli operatori nella realizzazione di materiale informativo da distribuire ai partecipanti

· stilare gli indirizzari delle persone da invitare e provvedere alla spedizione degli stessi

· affiancare gli operatori nell’organizzazione degli incontri
Obiettivo Specifico A2) 

mettere in atto e/o incrementare interventi e azioni che ricostruiscano e sostengano le reti sociali informali

Azione A2.1: utilizzo delle risorse del territorio

Attività A2.1.1: accompagnamenti per uscite e partecipazione ad attività presenti sul territorio 

i volontari si occuperanno di: 

· affiancare gli operatori nelle visite al domicilio dell’anziano, soprattutto in occasione di interventi volti all’accompagnamento all’esterno dell’abitqzione. 

· nella seconda parte del periodo di servizio civile, quando il volontario avrà preso più confidenza con alcuni anziani, li accompagnerà in passeggiate all’esterno: al mercato rionale, in parrocchia, al circolo degli anziani, a vedere un film, ecc., con particolare attenzione a favorire le relazioni degli stessi con le persone che incontreranno
Obiettivo Specifico A3)

ampliare le opportunità di accedere a dati, informazioni  e opportunità sulla condizione anziana, sia per i destinatari che per i beneficiari 

Azione A3.2: formazione e informazione

Attività A3.2.1: ricerca dei servizi presenti sul territorio

i volontari si occuperanno di raccogliere ed inserire sul data-base, in consultazione agli operatori, informazioni relative a: case di riposo, soggiorni estivi e gite per anziani, sportelli informativi e/o orientativi, servizi di consulenza legale, diritti dell’anziano, attività sportive e laboratoriali gratuite, ecc. Queste informazioni verranno ricercate su web, andando di persona a convegni e presso i servizi sociali, iscrivendosi a newsletter, ecc.
Attività A3.2.2: organizzazione di incontri di formazione e informazione

i volontari si occuperanno di collaborare con gli operatori per organizzare incontri di formazione e informazione rivolti agli anziani e alla cittadinanza organizzati in collaborazione con soggetti significativi del territorio (parrocchie, circoli per anziani, UNITRE). In dettaglio:

· prenderanno contatto con gli enti per l’organizzazione, 

· predisporranno il materiale informativo e divulgativo (video, foto, ecc) 

· racconteranno la loro esperienza di servizio civile a fianco degli anziani

· presenzieranno al banchetto informativo, distribuendo le brochure informative e fornendo informazioni
Obiettivo Specifico A4) 

organizzare interventi di sostegno alla domiciliarità che supportano l’anziano nella gestione della vita quotidiana 

Azione A4.1: sostegno alla gestione della vita quotidiana

Attività A4.1.1: consegna a domicilio della spesa e dei farmaci

i volontari si occuperanno di consegnare a domicilio degli anziani la spesa e i farmaci. In dettaglio:

· l’operatore si occuperà di ordinare telefonicamente, insieme all’anziano, la spesa a negozianti di fiducia o di contattare il medico di base per la compilazione delle ricette mediche

· il volontario si occuperà del ritiro e della consegna a domicilio della spesa e/o dei farmaci.

Pur svolgendosi durante tutto l’arco l’anno, questa attività verrà potenziata nei mesi estivi, periodo in cui sono più numerosi i negozi e le farmacie chiusi per ferie, e pertanto più difficoltoso per gli anziani provvedere autonomamente ai propri bisogni.

B) Strutture residenziali per anziani
RUOLO PER IL VOLONTARIO
Obiettivo Specifico B2) 

organizzare momenti di ascolto e compagnia dedicati al singolo anziano
Azione B2.1: attenzione alle singole individualità
Attività B2.1.1: compagnia e ascolto individuali volti ad anziani non autosufficienti

i volontari si occuperanno di momenti di compagnia ed ascolto individuale degli anziani:  il volontario andrà nella loro stanza, chiacchiererà con loro, ascolterà i loro racconti, gli chiederà se vogliono vedere un film ed eventualmente procurerà il dvd che vedrà con lui in camera, gli leggerà un libro o un quotidiano, gli terrà compagnia durante i pasti mangiando con lui e, se necessario, lo aiuterà ad alimentarsi (ad esclusione dei casi in cui si presenti disfagia o problematiche serie nella deglutizione).
Obiettivo Specifico B3) 

favorire il mantenimento delle autonomie residue

Azione B3.1: sostegno alle autonomie residue

Attività B3.1.1: accompagnamento per disbrigo pratiche burocratiche

i volontari si occuperanno di: 

· affiancare gli operatori nell’accompagnamento degli ospiti per il disbrigo di pratiche burocratiche. 

· nella seconda parte del periodo di servizio civile, quando il volontario avrà preso più confidenza con gli anziani, accompagnerà alcuni di loro, in condizioni psico-fisiche non troppo deteriorate, in modo autonomo 
Obiettivo Specifico B4)

favorire  la socializzazione e la partecipazione ad attività/iniziative degli anziani sia all’interno che all’esterno della struttura
Azione B4.1: socializzazione e relazione
Attività B4.1.1: uscite sul territorio

i volontari si occuperanno di affiancare gli operatori nell’organizzazione e accompagnamento degli anziani in:

· brevi uscite sul territorio quando le condizioni climatiche lo consentono, per far visita al mercato rionale, recarsi in parrocchia, al circolo degli anziani, in altri luoghi indicati dagli anziani

· brevi gite in un luogo indicati dagli anziani
Attività B4.1.2: animazione all’interno della struttura

i volontari saranno di supporto agli operatori nello svolgere le attività di lettura giornali, proiezione film e organizzazione di tornei di carte a premi. Sarà loro compito ricordare agli anziani che in quel pomeriggio si svolgerà quella specifica attività, stimolarli a partecipare, indagare su quale film preferiscono vedere, procurare il materiale necessario (carte, premi, giornali, dvd, ecc).  In un secondo momento, dopo aver approfondito la conoscenza con gli ospiti, il volontario verrà invitato a provare a gestire in modo autonomo alcune semplici attività di animazione.
Obiettivo Specifico B5) 

sviluppare e incrementare laboratori artistici musicali e di manualità
Azione B5.1: mantenimento delle abilità creative e manuali 
Attività B5.1.1: partecipazione a laboratori creativi e manuali

i volontari si occuperanno di affiancare gli operatori nelle attività laboratoriali, soprattutto ricordando agli anziani gli appuntamenti e supportando quelli tra loro che hanno più difficoltà a parteciapre in modo autonomo alle attività. In un secondo momento, dopo aver approfondito la conoscenza con gli ospiti, il volontario verrà invitato a provare a gestire in modo autonomo alcune semplici attività laboratoriali.

Attività B5.1.2: partecipazione ad attività di giardinaggio  

i volontari si occuperanno di affiancare gli operatori nelle attività di giardinaggio, accompagnando gli ospiti e svolgendo con loro quanto necessario all’attività stessa.
Obiettivo Specifico B7)

accompagnare gli anziani che lo desiderano alla partecipazione di eventi e iniziative esterni
Azione B7.1: uscire dalla struttura
Attività B7.1.1: partecipazione ad eventi esterni

i volontari affiancheranno gli operatori nell’organizzazione delle uscite e nell’accompagnamento degli anziani alle stesse. In particolare, dopo un primo periodo, stimoleranno gli anziani nella scelta degli eventi e spettacoli cui preferiscono partecipare, li aiuteranno nella preparazione per le uscite, raccoglieranno, al ritorno, stimoli e ricordi che le stesse hanno provocato.

Obiettivo Specifico B8) 

strutturare delle attività all’interno delle strutture che vedano la partecipazione di realtà esterne
Azione B8.1: portare l’esterno nella struttura
Attività B8.1.1: organizzazione di attività con la partecipazione di realtà esterne
i volontari si occuperanno di affiancare gli operatori:

· nell’organizzazione degli incontri con i bambini della scuola materna
· nel reperimento del materiale necessario all’attività
· nel supporto agli anziani meno autonomi durante l’attività
· nell’organizzazione della mostra finale, occupandosi dell’invio degli inviti, parteciapndo alla preparazione della sala, all’accoglienza degli intervenuti.



	Obblighi per i giovani durante il servizio
	Il volontario dovrà:

· rispettare il regolamento della SAP e attenersi alla carta dei servizi

· rispettare la normativa vigente riguardo la privacy, la sicurezza e il trattamento dei dati personali ovvero mantenere il segreto professionale

· obbligo della divisa, ove richiesto

· essere disponibile a concordare un orario che tenga conto delle esigenze di servizio della singola sap

· essere disponibile a svolgere il servizio, in occasione di particolari manifestazioni o feste, in orario serale, festivo o durante il fine settimana

· potrà essere chiesto ai volontari di usufruire di alcuni giorni di permesso durante la chiusura delle sedi di attuazione

· Potrà essere richiesta al volontario la disponibilità al trasferimento temporaneo di sede nei seguenti casi:

· in occasione delle uscite periodiche sul territorio con gli utenti e dei soggiorni articolati in più giornate previsti alle voci 8.1 e 8.3 del progetto

· nei periodi di chiusura della struttura superiori a 10 giorni per spostarsi presso la sede centrale della cooperativa/ente di destinazione come indicato alla voce attività trasversali ai servizi al punto 8.3 del progetto 

· per partecipare a occasioni formative e professionalizzanti organizzate all’esterno della sede come indicato alla voce attività trasversali ai servizi al punto 8.3 del progetto 



	Requisiti aggiuntivi per i giovani canditati
	nessuno

	Tirocini/ crediti formativi riconosciuti
	Accordo con la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, per il riconoscimento del periodo di servizio civile come tirocinio che al termine dà diritto all’ attribuzione di 12 crediti formativi universitari (vedi accordo in allegato)

Accordo con la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, per il riconoscimento del periodo di servizio civile come tirocinio che al termine dà diritto all’ attribuzione di 12 crediti formativi universitari (vedi accordo in allegato)

	Competenze e professionalità acquisibili durante il servizio civile e certificabili ai fini c.v.
	In merito all’acquisizione delle competenze e professionalità da parte dei volontari, CONFCOOPERATIVE UNIONE PROVINCIALE DI TORINO, sede locale di ente accreditato di Confcooperative, rilascerà al termine del periodo di Servizio Civile – anche a seguito del modulo formativo specifico sul bilancio delle competenze (MODULO 10) -  apposito attestato valido ai fini del curriculum vitae nel quale si riconoscono le capacità sotto riportate:

Capacità e competenze relazionali

Vivere e lavorare con altre persone, in ambiente multiculturale, occupando posti in cui la comunicazione è importante e in situazioni in cui è essenziale lavorare in squadra (ad es. cultura e sport), ecc.
 

I volontari saranno impiegati per almeno il 60% del loro orario di servizio in attività assieme agli operatori nelle sedi di attuazione; in questo modo avranno la possibilità:

· Di apprendere le modalità relazionali più adeguate per creare efficaci relazioni d’aiuto nei confronti dell’utenza;

· Di conoscere e collaborare con le diverse figure professionali presenti nel proprio centro;

· Di apprendere competenze specifiche rispetto il lavoro di gruppo e una metodologia corretta (es. pre-gruppo, gruppo, post-gruppo; supervisioni, ecc.)

· Di relazionarsi con i referenti di enti, associazioni o altre realtà presenti nel territorio.

Capacità e competenze organizzative  

Ad es. coordinamento e amministrazione di persone, progetti, bilanci; sul posto di lavoro, in attività di volontariato (ad es. cultura e sport), a casa, ecc.
 

· Attraverso il lavoro di gruppo con l’intera èquipe di operatori, i volontari potranno partecipare all’organizzazione delle attività previste dal progetto

· Ai volontari verrà insegnato attraverso gli incontri con gli OLP o altri formatori cosa sono i piani di intervento personalizzati come vengono creati e gestiti, le verifiche successive. In alcune SAP è possibile imparare ad utilizzare la Cartella Integrata, come strumento per la gestione dei progetti individualizzati.

· Per le attività di tempo libero collaboreranno con gli OLP nel progettare e avviare attività ludico/ricreative rivolte all’utenza.

· Per le attività di sensibilizzazione del territorio i volontari collaboreranno con gli OLP o altri operatori e potranno apprendere come progettare, organizzare ed attivare contatti con realtà presenti nel territorio e  creare momenti di incontro con la cittadinanza locale.

 

Capacità e competenze Professionali  e/o tecniche

Con computer, attrezzature specifiche, macchinari, ecc.
 

· Uso dei piani di intervento personalizzato e dei rispettivi programmi informatici.

· Uso computer e internet per aggiornamento data base, sito, ricerche a diverso tema (es. iniziative presenti sul territorio, mappatura risorse sul territorio. et.)

· Uso strumenti tecnici durante le attività laboratoriali.

 

Ulteriori 

informazioni
 

Nelle SAP in cui il livello dei lavori artistici è più elevato i volontari potranno usufruire anche degli insegnamenti e del supporto di operatori tecnico-pratici.

L’Ente terzo MESTIERI CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI s.c.s. (C.F. 80084630013) certifica e riconosce le competenze e professionalità sopra indicate, acquisite dai volontari durante l’espletamento del servizio civile con l’attuazione del presente progetto (si veda Convenzione in allegato)



	Per ulteriori  informazioni
	Confcooperative Torino

C.so Francia 15 10138 Torino 

Tel. 011 43 43 181 mail servizio.civile@confcooptorino.it  sito www.torino.confcooptorino.it 


Dove presentare la domanda:

Confcooperative Torino C.so Francia 15 10138 Torino 

Tel. 011 43 43 181 fax 011 43 42 128  mail servizio.civile@confcooptorino.it sito www.torino.confcooptorino.it
Gabriella Colosso (responsabile locale ente accreditato) Silvia Orlandini (coordinatrice ufficio servizio civile)[image: image2.png]
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